
‎SOCIETÀ E 
‎POLITICA FASCISTA

‎POLITICA ECONOMICA

‎politica economica FORTEMENTE DIRIGISTA

‎lo Stato assorbe imprese economiche e 
‎finanziarie

‎si fonda uno STATO ASSISTENZIALE

‎per sostenere una politica demografica 
‎espansiva

‎per ottenere il consenso della popolazione

‎DIFFICOLTÀ ECONOMICHE 1925-30

‎svalutazione della lira

‎ripresa dell'inflazione

‎nel 1933 IL REGIME CREA L' "IRI"

‎= ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE 
‎INDUSTRIALE

‎per far fronte alla crisi finanziaria mondiale 
‎del '29

‎ACQUISISCE LE MAGGIORI BANCHE

‎E I PACCHETTI AZIONARI DELLE BANCHE ‎così non falliscono ‎così lo Stato diventa il miglior IMPRENDITORE 
‎e BANCHIERE italiano

‎BATTAGLIA DEL GRANO 1925 ‎obiettivo:

‎AUMENTARE LA PRODUZIONE AGRICOLA ‎per rendere il Paese AUTOSUFFICIENTE

‎così da non dover comprare dall'estero

‎BONIFICA INTEGRALE 1928 ‎è un progetto di

‎bonifiche idrauliche ‎=
‎miglioramento delle infrastrutture

‎nell'Agro Pontino

‎risistemazione dei terreni agricoli ‎per poterli coltivare

‎IL FASCISMO HA LA PRIORITÀ ASSOLUTA DI 
‎STABILIZZARE ECONOMIA E FINANZA

‎sia italiana che estera

‎--> ‎1927: Mussolini stabilisce "QUOTA 90"

‎= rivalutazione della lira

‎il cambio della sterlina viene fissato a circa 
‎90 lire ‎con la svalutazione 1 sterlina = 150 lire

‎è vantaggiosa per le grandi industrie

‎porta conseguenze positive negli anni 
‎successivi

‎SONO TUTTE POLITICHE PER RISANARE L'ECONOMIA

‎POLITICHE SOCIALI

‎LA FAMIGLIA

‎assicurazioni sociali

‎lo Stato è ASSISTENZIALE

‎= ‎si occupa di

‎pensioni

‎multe

‎infortuni sul lavoro

‎invalidità

‎PROVVEDIMENTI SPECIALI A FAVORE DELLA 
‎FAMIGLIA

‎assegni familiari in base al numero dei figli

‎sgravi fiscali per famiglie numerose

‎istituzione dell' "ONMI"

‎=

‎Opera Nazionale Maternità Infanzia

‎assiste madri e bambini bisognosi

‎POLITICA DEMOGRAFICA ESPANSIVA

‎Mussolini afferma che la potenza della 
‎nazione è strettamente legata alla crescita 
‎della popolazione

‎<-- ‎la famiglia numerosa diventa no dei simboli 
‎del regime

‎imposta sul celibato ‎= ‎tassa per i maschi single tra i 25 e i 65 anni

‎l'emigrazione è proibita

‎il regime istituisce degli enti pubblici

‎ECONOMICI

‎iri

‎imi

‎agip

‎PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI

‎empas

‎inps

‎inam

‎inail

‎FASCISMO E SOCIETÀ

‎il partito fascista

‎l'iscrizione al partito è

‎OBBLIGATORIA PER I DIPENDENTI PUBBLICI

‎indispensabile per avere impieghi e 
‎promozioni

‎tessera del partito = tessera del pane

‎ha un ruolo centrale nel CONSENSO e nella 
‎DIFFUSIONE delle idee del regime

‎CONTROLLA DIVERSE ORGANIZZAZIONI DI 
‎MASSA ‎=

‎l'opera nazionale dopo lavoro ‎organizza il tempo libero dei cittadini

‎la federazione nazionale fascista delle 
‎massaie rurali

‎è la più importante federazione femminile 
‎del regime

‎il sabato fascista ‎è dedicato ai lavoratori che vengono 
‎coinvolti in diverse attività

‎soprattutto sportive

‎INTENSA OPERA DI
‎PROPAGANDA

‎MANIPOLAZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA

‎IL FASCISMO E I GIOVANI

‎il regime si dedica molto alla fascistizzazione 
‎dei giovani

‎ci sono diverse organizzazioni e associazioni

‎si svolgono attività

‎ricreative

‎ginniche

‎assistenziali

‎come le colonie estive ‎(al mare o in montagna)

‎ad esempio i BALILLA

‎NEL 1937 DIVENTANO UN'UNICA 
‎ORGANIZZAZIONE ‎= ‎LA GIOVENTÙ ITALIANA DEL LITTORIO

‎svolgono una precisa funzione di 
‎INQUADRAMENTO e INDOTTRINAMENTO ‎delle nuove generazioni

‎dall'infanzia ai ragazzi

‎ ‎grazie alle organizzazioni di massa gestite 
‎dal partito

‎CONTROLLO

‎dell'INFORMAZIONE

‎viene proibita la stampa antifascista

‎la stampa quotidiana è rigidamente 
‎controllata

‎USO MASSICCIO DELLA CENSURA

‎della CULTURA

‎viene istituito il Ministero della Cultura 
‎Popolare nel 1937 ‎<-- ‎controlla tutti gli aspetti della vita culturale

‎la RADIO

‎gestita dall'EIAR ‎= ‎Ente Italiano Audizioni Radiofoniche

‎arma fondamentale nella propaganda del 
‎regime ‎perché

‎VENGONO TRASMESSI I DISCORSI DEL DUCE 
‎ALLA POPOLAZIONE

‎è L'UNICO MEZZO CHE RAGGIUNGE LE AREE 
‎RURALI

‎CON PERSONE ANALFABETE

‎CINEMATOGRAFO

‎si sviluppa molto negli anni '30 ‎con l'ISTITUTO LUCE

‎il regime trasmette cinegiornali di
‎PROPAGANDA

‎INFORMAZIONE ‎PROIETTATI IN TUTTE LE SALE PRIMA DI 
‎OGNI FILM

‎così si ottiene un indottrinamento di grande 
‎efficacia

‎LA SCUOLA

‎1923: RIFORMA GENTILE

‎il ministro dell'istruzione è Giovanni Gentile

‎la scuola è fortemente selettiva ‎e basata sulla cultura umanistica

‎il liceo CLASSICO è il più ambito ‎solo da questo si può accedere all'UNIVERSITÀ

‎si introduce l'insegnamento della religione 
‎nella scuola elementare

‎viene istituito l'esame di stato finale

‎SCUOLA ELEMENTARE

‎è considerato il momento fondamentale per 
‎la FORMAZIONE DEL NUOVO ITALIANO 
‎FASCISTA

‎<-- ‎viene utilizzata per indottrinare la massa

‎1929: ADOZIONE DEL LIBRO UNICO DI TESTO

‎che contiene la propaganda dei valori del 
‎fascismo

‎PATRIA

‎RELIGIONE

‎ORDINE

‎RAZZA

‎IMPERO

‎1931: GIURAMENTO DI FEDELTÀ
‎il fascismo lo impone ai docenti universitari

‎Benedetto Croce mantiene il suo posto per 
‎insegnare il VALORE DELLA LIBERTÀ

‎FAMIGLIA

‎il fascismo sostiene il modello di FAMIGLIA 
‎PATRIARCALE ‎=

‎rispetto dei ruoli tradizionali

‎fondata su precise GERARCHIE
‎il padre è il capo-famiglia

‎la donna è sottomessa all'uomo

‎cultura profondamente anti-femminista

‎la donna

‎è considerata solo riproduttrice ‎= ‎viene identificata solo come MADRE e 
‎MOGLIE ESEMPLARE ‎<-- ‎i ruoli sessuali sono rigidamente differenziati

‎VIENE INSERITA NELLA VITA PUBBLICA DEL 
‎REGIME

‎attraverso le organizzazioni femminili di 
‎massa ‎CONTRADDIZIONE

‎da un lato si evidenzia il suo ruolo inferiore e 
‎legato alla casa

‎dall'altro lato viene introdotta attivamente 
‎nella società e nella vita pubblica

‎DIVENTA UNA COMPLESSA MACCHINA 
‎BUROCRATICA

‎POLITICA COLONIALE

‎dal 1920 al 1930‎Mussolini consolida la presenza militare ed 
‎economica italiana nelle colonie

‎Libia

‎Somalia

‎Eritrea

‎3 ottobre 1935

‎MUSSOLINI DECIDE DI CONQUISTARE L'
‎ETIOPIA‎per

‎prestigio internazionale

‎carattere economico

‎politica interna

‎le truppe italiane invadono l'Etiopia‎partendo dall'Eritrea e Somalia

‎5 maggio 1936

‎l'esercito italiano occupa Addis Abeba

‎si conclude la guerra‎MA‎inizia una lunga guerriglia
‎incendi, deportazioni, negozi devastati

‎l'episodio più sanguinoso è l'ATTACCO AL 
‎MONASTERO CRISTIANO di Debra Libanòs

‎LEGGI RAZZIALI: 17 NOVEMBRE 
‎1938 

‎è un DECRETO LEGGE‎discriminatorio contro gli ebrei

‎già nel 1936-37 vengono approvati dei 
‎provvedimenti contro il METICCIATO‎legato alle popolazioni coloniali‎perché è l'unione di due persone di etnie 

‎diverse

‎prevedono

‎DIVIETO DI MATRIMONI MISTI

‎(ebrei e ariani)

‎ESCLUSIONE DEGLI EBREI DA

‎il servizio militare

‎le cariche pubbliche

‎l'insegnamento

‎il possesso e la direzione di aziende

‎DIVIETO DI LIBRI DI AUTORI O EDITORI EBREI

‎PER LA 1^ VOLTA NELLA STORIA DELL'ITALIA‎un gruppo sociale viene discriminato su base 
‎biologica‎l'opinione pubblica

‎c'è perplessità e indifferenza

‎non ci sono manifestazioni di aperto dissenso

‎obiettivi
‎escludere gli ebrei dalla comunità nazionale

‎provocare l'emigrazione degli ebrei

‎CONSENSO E OPPOSIZIONE

‎il consenso ottenuto dal regime fino al 1938 
‎non è MAI TOTALE

‎=‎c'è SEMPRE UN'OPPOSIZIONE ANTIFASCISTA

‎gli storici parlano di

‎consenso ATTIVO
‎fino al '38

‎c'è un'adesione convinta al regime

‎consenso PASSIVO‎=

‎RASSEGNAZIONE

‎APATIA POLITICA

‎OPPORTUNISMO

‎è difficile misurare il tipo di consenso‎perché le fonti disponibili sono scarse e 
‎difficili da interpretare

‎L'OPPOSIZIONE AL REGIME

‎l'opposizione è SEMPRE ATTIVA IN ITALIA

‎a differenza della Germania

‎cè una minoranza che tiene vivi degli ideali

‎che servono poi per fondare la Repubblica 
‎Italiana nel dopoguerra

‎dà vita al fenomeno del "FUORIUSCITISMO"

‎gli uomini più conosciuti sono obbligati a 
‎rifugiarsi all'estero

‎soprattutto in Francia

‎e continuano la loro aperta propaganda 
‎antifascista

‎di tipo culturale

‎GLI INTELLETTUALI E GLI UOMINI DI CULTURA 
‎SONO CONTRO IL FASCISMO

‎ad esempio il filosofo Benedetto Croce
‎scrive il "Manifesto degli intellettuali 
‎antifascisti"

‎denuncia la POVERTÀ CULTURALE DELLE 
‎IDEE DI MUSSOLINI

‎respingono i VALORI e i METODI DI AZIONE 
‎DEL REGIME

‎considera il fascismo come una FASE DI CRISI 
‎MORALE

‎un abbandono momentaneo della RAGIONE e 
‎della LIBERTÀ

‎ 

‎CONSEGUENZE GRAVI PER L'ITALIA‎la SOCIETÀ DELLE NAZIONI decide pesanti 
‎sanzioni economiche‎il governo risponde con l'AUTARCHIA

‎=‎politica finalizzata a garantire l'autosufficienza

‎attraverso il CONTROLLO E LA LIMITAZIONE 
‎DELLE IMPORTAZIONI

‎CON LA PRODUZIONE DI SURROGATI‎ad esempio: il petrolio viene sostituito dall'alcol etilico

‎gli italiani donano il proprio oro alla patria

‎nuova collocazione internazionale dell'Italia‎1936: PROCLAMATA ALLEANZA TRA
‎ITALIA

‎GERMANIA
‎ASSE ROMA-BERLINO

‎Mussolini fonda l'impero dell'Africa orientale 
‎italiana

‎con l'obiettivo di guadagnare il consenso dei 
‎cittadini al regime

‎Vittorio Emanuele III diventa anche 
‎imperatore d'Etiopia‎oltre che d'Italia


